
Entro il 10 marzo le poesie 
"del Concoreo Traiano 

Lo Cooperativa f Artisti Riuniti Sanniti», con il patrocinio dal 
ministero dolio Pubblica Istruzione dolio Ragiono Campania, 
dell' Amministrazione provinciale di Benevento, dal Comune dì 
Benevento, dell'Ente provlnciolo por II turismo, dolio Camera 
di commercio di Benevento, ha Indotto la IX odliione del 
Concorso nazionalo di poesia Troiano. Possono partecipare al 
Concorsa volumi oditi nell'ultimo triennio ( 1984-19B71 e non 
premiati in altri concorsi. Le copio dolio opere concorronti 
dovranno porvanlre, in numero di sei, entro e non oltre il 10 
morio 1987 presso lo Cooperativo Artisti Riuniti Sanniti, via 
S, Merla degli Angeli, 8 2 1 0 0 Benovento. La commissione 
giudicatrice ò composte da: Luciono Luisi, Giuliano 
Manacorda, Walter Mauro, Roberto Mussapi. Maria Luisa 
Spolloni. Il premio di lire 5 .000 .000 verri consegnato il 2 0 
giugno 1987 a Benevento. 

•A 

Romanzi 

L'arca 
di Noè 

SYLVIA F6N10N, •Tutti gli 
animali della littoria,, Riuoli, 
1906, pp, 20$, lire 20.000. 

Por chi erode ancora noi 
mito del ibuon selvaggio! o. 
§lu nempll:emcnto, In quello 

ci ritorno alla campagna e 
Alla pace agreste, si addice 
questo osilo libretto dell'In-
Bleso Svina Femori. Studen­
tessa di icarsa volontà, par­
rucchieri, poi maestra d'asi­
lo, Inflm direttrice di un'a-
sonila dlmarkcting, l'autri­
ce, arrivila alla SOR 11 a dello 
menza cu, decide di plantare 
doflnltlvjmente il'apparta-
mento illLondra, carino, co­
modo e uscaldatoh per un 
cadente tpttngc .completa-
mente ahlandonato, senz'ai-
ira via dV:cesso se non un 
Editino Rimale attraverso 
I campi, *ri?a fognatura e 
senxa olet'rtalAi aita volta 
del quale pirtt In compagnia 
di Rufus, Flissle, Charlle, 
Min, Ululino, l'hll e Sofia, 
clnciuo gatti edue rospi. Lo 
difficolta minano subito, 
anche perche, n attesa della 
rlJitrutlurmioio del cottage, 
i costretta » vtere por quasi 
•-tur anni In ina roulotte, 
Frattanto la amlgllo degli 
animali oumsita, creando 
nuovi prqbierae dando Vito 
ad avventure rucontate con 
jìiiniour garba» e di marca 
Ingioio, nelle tmll gli ani­
mali si muovoro coma esseri 
umani, uttuanio cosi, ne! 
confronti del latore, un gio­
cò di anlaiwmato surreale 
che aggiunge u&erto che di 
frignante al vinopcraltro un 

So' annacciuato, io! Jerome e 
• Durrcll,(l'attore di l * 

mi» frinirli» *ia «lU-T^ 
animalo. 

Pitrlili Paganln 

Ricordi 
d'esule 

MEMPO GIAADINLU, «Al 
•attimo cMoi, EdiileU Lavoro. 
pp, 188, lire 12.000. 

Con questo romana) la CO­
MI editfice Edlslonl .avaro 
Inaugura una collanajl nar­
rativa latlnpamerlcam che 
al propone di rare comscore 
nuovi temi e scritture dopo 
quelli eia acquisiti e gesso 
ossidili! degli anni.70. Signi­
ficati »« pertanto è la Kolta 
a) Aprire una collana con 
uno scrittore della letteatu-
«dell'esilio, un filone s r t a 
agli lnlsl di questo decornici 
quando gli mtellettuall co-
ihlnflaroTio ad Interrogirsl 
sul loro Impepno politici e 

_ sciagura stoUca 
furono io dittature mil­

iti quel 
ohe furc.. . 
tari. Il rgniatuo d,l aiordlnil 

.ria di un esule che vivi a 
del Messico e racconta 

lare le fantasie della sua adi-
feseen», quando dal bum 
della serratura spiava uà rs* 
gassa. Questo primo ricordi 
Sllacchi quelli successivi 
percorrendo le tappe della 
glovlnez£u trascorsa In una 
piccola citta all'interno del­
l'Argentina. 

La nostalgia seleziona 11 
passato che diventa lo sfon­
do per celebrare un mondo 
pieno di personaggi popola­
ri, 01 valori masc rnn, éomun-

a' d m vitale ed esuberante. Ma 
passato collettivo di quella 

piccola citta della sua adole­
scenza non fa che aumentare 
la distanza psicologica con la 
Brande città in cui vive, E co­
ivi tutto li passato ed 11 pre< 
sente finiscono per essere f il-

del rimpianto e della amara 
Ironia dì chi e Incapace di vi­
vere a prestito In un mondo 
diverso dal suo. A nulla vale 
Incontrare la ragazza dell'a­
dolescenza, che non a caso si 
chiama Aurora, Essa pure 
ha compiuto lo stesso per­
corso di vita, comune a tutta 
una generazione, lo spazio, 
esalala distanza che lo sepa­
ra dalla patria, ed 11 tempo, 11 
tempo di una lunga aconut-
ta, sono ormai frontiere mi­
steriose ma insuperabili. 

Nicola Bottiglieri 

Diavolo 
e amore 

JQRGE DE SENA, iti medico 
prodlflioaa*, Feltrinelli, pp. 
T 3 * M M 14.000-

Lft verità del detto popola­
re Iberico secondo cui 01 dia­
volo ne sa più per essere vec-
Shlo che per essere diavolo» è 

(mostrata dal curioso e riu­
scito esperimento di 3QTBB de 
Sena (Cubon* ILilO-CitUfor. 

nla 1078) di far confluire In 
un unico racconto due 
«oxemplas» portoghesi degli 
inizi del '400 appartenenti 
all' Orto do Esopo, ottenendo 
una breve e affascinante no­
vella che si presta a diversi 
plani di lettura e a molteplici 
interpretazioni. De Sena rl-

8rende due leggende: quella 
ci giovane, biondo e bel ca­

valiere errante di cui 11 dia­
volo si Innamora e al quale. 
per amore, conferisce poter! 
magici come l'invisibilità e 
la taumaturgia, e quella del­
l'uomo condannato per ere­
sia e stregoneria che non pu6 
venir giustiziato perché pro­
tetto dal demonio, Nella no­
vella, strutturata come una 
storia medievale ma con 
grande modernità, non 
mancano né castello isolato, 
né castellana nobile e solita­
ria, né belle donzelle, né pae­
saggi Incantati, né elementi 
che contrappongono amore 
cortese, verginità, pudore, 
castità e malinconia a pas­
sione, desideri Incontenibili, 
sodomia, vampirismo e orge. 
Sono anche presenti il Santo 
Uffizio. l'Inquisizione e I suol 
lugubri frati, la caccia alle 
streghe, l'immancabile tor­
tura, Il processo, la condan­
na e la qui Irrealizzabile ese­
cuzione sulla forca e sul ro­
go. Tutto perché li gagliardo 
cavaliere salva da una morte 
che appariva Ineluttabile la 
vedova bramosa, Donna Ur-
raca, facendo In modo che 
questa, dopo sette abluzioni 
Ih acqua mescolata al suo 
sangue casto, venga riporta­
ta viva nel Ietto dove, Invisi­
bile, il nostro eroe perde la 
verginità in uno sfrenato e 
vorticoso festino erotico. Al 
diffondersi leggendario del 
fatto la storia srcornpllca di­
mostrando ia forza eversiva 
dell'amore: il Santo Uffizio 
Indice una serie di processi 
che colpiscono non solo il ca­
valiere, ma sopraHutto l'on­
nipotenza del maligno, cau­
sa dell'alterazione dell'ordi­
ne prestabilito. La situazione 
degenera In una rivolta po­
polare che culmina nel van­
dalismo. nella peste e nel­
l'abbandono della città. Que­
sta, apocalitticamente Fico-
f r t a ql cenere. Invasa da lu-

e gatti selvatici, scompare, 
wito un alberello e uh ro­

seto che nericano nel luogo 
di sepoltura degli amantr I 
quali. In maniera diabolica e 
alla luce del giorno scom-

Saiono perche e «Impossibile 
(struggere la bellezza, la 

giovinezza e 11 potere di ama­
re*. Il testo ricreato dal poeta 
portoghese è un'autentica 
(diavoleria* per la varietà di 
registri di scrittura, per l'In­
terpolazione di elementi col­
ti e popolari di prosa e poe­
sia, ber l'invenzione di miti, 
la simbologia rinnovata, la 
sperimentazione formale e 
grafica. Può essere gustato 
grafie alla stregoneria di Lu­
ciana Stegnano Pìcchio che, 
accompagnando con una 
dotta introduzione una tra­
duzione eccellente, si confer­
ma la portogheslati. italiana 
pia rigorosa. 

Fabio Rodrfguex Amaya 

Pensieri, 

Senso 
dì parlare 

M, A, BONFANTINl, A. PON­
ZIO, iDiaiogo sul dialoghi», 
Ungo, pp. 198. lira 22.000. 

L'Invito degli autori è ad 
una carrellata combinatoria. 
una conversazione dove si 
parla di filosofia, scienza, 
utopia, semiotica, musica, 
poesia, ecotopia^o così via di­
scorrendo, Ed e proprio da 
Sueslo «via discorrendo' che 

onfantlnl e Ponzio sembra­
no maggiormente attratti, 
dal perdersi e perdere l'og­
getto di Indagine, convititi 
Che solo sfuggendo al para­
digma dominante della cul­
tura produttiva è possibile 
raggiungere una relnvenzlo-
ie. Ti percorso e aggroviglia­
lo e ricco di precisazioni di­
mostrative sul vari tipi di 
ctaloghl e sul possibili sotto-
t pi. Tre sono I principali 
modelli: dialogo Tàtlcor il 
pirlare per parlare fine a se 
Blesso; quello operativo, fun-
ztonalizzato alrottenimcnto; 

Juello indagativo e di coope-
atlone, Il più vicino alITn-

lertestualita. Più difficile da 
definire e il dialogo dell'uto­
pia, nel senso dell'esplora-
iloae, della problematizza­
zione aperta a tutte le sor-
Brese, che e anche un disin­

tasa rs i della verità. Il mo­
dello è l'entretlen di Diderot 
e di nianchot, un giuoco di 
società per li piacere di con­
versare, che contenga ele­
menti al spaesamento, di se­
duzione, la cui funzione uto­
pica sta nella risonanza del­
l'esorbitante rispetto ai con­
fini. Nel racconto simbolico 
del bambino, che non voleva 
parlare, Il segreto sta nella 
coscienza di non sapere e 
non accettare, come condi­
zione essenziale della creati-
vita, le regole dei giuoco. Na­
turalmente Eli autori per 
permettersi tuussodl una sl­
mile tesi del «via discorren­
do», definiscono l'ambito 
strutturale della dlnloglcitÀ, 
servendosi del riferimento al 
Peirce, Baehtln e VygotskIJ. 
per il nesso llnguagglo-pen-
slcro-dUilogo, ed applicando 
logiche strutturate alle sug-

Pcationi del vari campi In cui 
oggetto ni definisce per ap­

prossimazione. 

Gianna Porclonì 

Scrivendo dell'America: testimonianze, suggestioni, nuovi amori... 

L'Impero colpisce ancora 
t'CO ItHBFO, -Mal d'America-, Editori Riuniti, pp. 
272, L. 16.500. P 

JEAN BAUDRILLARD, -L'America*. Feltrinelli, 
pp. 120, L. 10.000. 

il tempi In cut scoprivamo l'America non sono 
finiti» scrive Ugo Rubeo — parafrasando e rove­
sciando Pavese —• nell'Introduzione a! suo Mal 
d'America. E 11 libro, raccolta di interviste, è rac­
conto della scoperta Individuale di tanti nostri in­
tellettuali che rAmerlca l'hanno praticata per an­
ni o decenni. È anphe esplorazione del mito dell'A­
merica In Italia. E un primo passo in questa dire­
zione, 1) più lungo consentito dallo schema opera­
tivo dell'Intervista. Il discorso è diretto, la sua Im­
mediatezza lo rende leggibile, ma la sua stessa 
linearità ammette troppo poche deviazioni dalla 
triade: contatto, immagine antecedente al contat­
to, rapporto tra quell'Immagine e l'esperienza di­
retta del Nuovo Mondo. 

Tra l'altro, non tutti gli Intervistati «rendono» 
allo stesso modo. A un Calvino relativamente la­
conico e disciplinato, anche nel parlare della «sua 
citta» New York, si contrappone un Moravia viva­
ce, argomentativo, che più di ogni altro piega lo 
schema dell'Intervista alla propria voglia di dire, 
di interpretare. A un Agostino Lombardo, dalle 
cui vene l'antico discepolo fatica forse un po' a 
fare 11 dovuto prelievo, si affianca un Alessandro 
Portelli con cui 11 discorso si fa quasi confidenzia­
le; In entrambi I casi si avvertono gli spessori di 
tanti scambi pregressi. Voci note e dalla lunga 
frequentazione americana: come quella di Fer­
nanda Plvano, sempre gradita, di Mario Soldati o 
di Ruggero Orlando, SemS-rlvelazlonl, per il pub­
blico del non specialisti, come q.iella di Dan te Tiri­
la Terza, docente ad Harvard e acuto osservatore 
dell'accademia e dell'Intellettualità Italo-ameri­
cana; poi P. M. Pasinettl, Franco Ferrucci e i più 
giovani Paolo Valesio e LUlgi Ballerini. Poi Luigi 
Squarzlna, Antonio Porta e Michelangelo Anto-
nlonl, che più di tutti gli altri sembrano abituati 

Naw York In una foto di Robart Rautchanbaro, (dalla 
moitra iRautchenbaffl photographai. Cantra 
Gaorgas Pompldou. 1981) 

ad esprimersi con altri mezzi e In altri modi. Infi­
ne, I capostipiti del «mito*: Ceccht, Gramsci, Llna-
tl, Pavese, Praz, Vittorini In una breve antologia 
che offre sostanza al tanti riferimenti che gran 
parte degli Intervistati fanno. 

Diverso è 11 narrare di Jean Baudrillard. La sua 
America siderale non é mal «quella del sociale e 
della cultura», quella «profonda» del costumi e del­
le mentalità, come sarebbe Invece quella degli In­
tervistati da Ugo Rubeo. Il suo L'America è un 
discorso sopra, attraverso gli Stati Uniti in quanto 
•senso» e «rappresentazione*. 

E una specie di grande Io, Il suo, che interagisce 
con 11 grande paese — e alla fine del rapporto esco­
no entrambi, l'America e lui, più veri. Tutti gli 
Intervistati da Rubeo concorderebbero su una 

Quantità di affermazioni o di generalizzazioni di 
Baudrillard. Alcune sono solo apparentemente 
banali; tipo: «Gli americani sono gente convinta'; 
oppure, «Noi slamo liberi col pensiero, ma loro 
sono liberi nel gesti». Questi sono condensati di 
osservazione. Quanti visitatori troverebbero la lo­
ro verità nei diversi livelli d'Interpretazione con 
cui si offrono le sue pagine su New York o su Los 
Angeles o su Los Vegas. Ci sono illuminazioni: 
•Minneapolis dal nome soave, con la sua concate­
nazione aracnea di vocali, metà greca e metà 
cheyenne Esplorazioni del reale: «Le facciate In 
vetro fumé sono come I volti: supcrflcl opache. 
Come se non ci fosse nessuno all'interno, come se 
non ci fosse nessuno dietro le facce. E non c'è 
realmente nessuno». Esagerazioni: «OH Stati Uniti 
sono l'utopia realizzata... la realizzazione di tutto 
ciò che gli altri hanno sognato — giustizia, abbon­
danza, diritto, ricchezza, libertà: essa lo sa, ci cre­
de, e finiscono per crederci anche gli altri*. Erme­
tismi: «Cosi è raggiunto 11 punto centrifugo, eccen­
trico, In cui circolare produce II vuoto che assorbe. 
Questo momento di vertigine è anche quello del 
crollo potenziale*. 

Diversamente da quelle sedimentate e filtrate 
degli Intervistati dell'altro libro, le Impressioni di 
Baudrillard sono veloci: trascorrono su un'epider­
mide ricettiva e sottile come una pellicola o come 
Il telone di uno schermo. Prendono senso a poco a 
poco e raggiungono la loro completezza alfa fine 
del libro. Non perchè 11 «discorso» della e sull'Ame­
rica sia a quel punto finito, una perché, pur se 
opera aperta, esso deve inevitabilmente Interrom-

Fiersl con le pagine. Di nuovo, non è come nelle 
ntervlste- La forma chiusa della domanda-rispo­

sta esplora solo In una direzione le esperienze del­
l'America degli Intervistati; qui Invece, In una pro­
sa a volte ostica e a volte avvincente, la sensibilità 
si dispiega senza freni, padrona di sé, di rivelare e 
di rivelarsi. 

Bruno Cartesio 

Come definire questa immagine? La 
verità nascosta? L'altra faccia del 

prodotto? Ruote e cinghie che si uniscono 
e si sovrappongono a un disegno stellare, 

che nasce senza riferimenti romantici, ma 
solo per coniugare forze, spinte, attriti con 

la tenacità o l'elasticità di un materiale, 
che diventa il vero soggetto dell'invenzione 

(in questo caso per la vasca di una 
lavatrice Candy di polipropilene con il 

semiguscio posteriore rinforzato con fibra 
di vetro). Il materiale è naturalmente 

nuovo e va a comporre quell'universo di 
novità che hanno modificato sensibilità 
tattili, acustiche, olfattive e proprietà 

fisiche: la plastica più morbida del cuoio, 

f iiù elastica del legno, più resistente del 
erro, più duttile dì chissà che altro. La 

sfida sembra aperta: se c'è un laminato che 
si guadagna stilature per apparire legno, 

c'è un alluminio che si sottopone a 
«magneformatura» per diventare viscoso 

come la plastica. Le combinazioni offrono 
infinite risposte alle domande funzionali o 

semplicemente estetiche e insieme un 
affascinante percorso tra scienza, arte e 

produzione (come dimostra Ezio Manzini 
ne «La materia dell'invenzione», 

Arcadia edizioni). 

EUGENIO ROVERI 

Gli strumenti della democrazia e le «invenzioni» demagogiche 

Tutte le verità del Parlamento 
G.F. CIAUKRO-M, PACELLI-A-P. TANDA, «Le Ca­
mere del Parlamento. Strutture, funzioni, apparati, 
regolamenti-. Colombo Edizioni, pp, 220, L. 25,000. 

Grazie all'intelligente impegno di tre funzionari di 
Montecitorio, chi voglia saperne di più sul funziona­
mento delle Camere (le due massime assemblee eletti­
ve che formano, appunto, il Parlamento italiano) ha 
oggi a disposizione un nuovo, prezioso strumento: le 
strutture e le funzioni, gli apparati di supporto, le figu­
re dei segretari generali (dopo quello del Quirinale, essi 
Bono i «grands commìa» per eccellenza dello Stato) ven­
gono analizzati con completezza, con ricco e costante 
riferimento ai dati normativi. Senza contare la divul­
gazione e l'approfondimento dei regolamenti parla­
mentari che non sono soltanto atti interni, di discipli­
na procedurale, ma fonti di rilevanza generale, in certo 

Segnalazioni 

SAVERIO STRATI, «La conca degli aranci*, Mon­
dadori. pp. 232, L. 20.000 - Crisi di una famiglia e 
crisi di una società in trasformazione: la saga qui 
raccontata (un padre ricco agrario e tre figli dagli 
avventurosi destini), è ambientata con efficacia in 
Calabria. 

CHARLES DICKENS, .La sostanza dell'ombra-, 
Guida, pp. 150, L. 16.000 - Racconti e prose varie 
che ci rivelano un Dickens sconosciuto, più vicino 
a Poe che a Davide Copperfleld. Curatrice M. Se­
sti to, prefatore A. Lombardo. 
MARISA BELLISARIO, «Donna & top manager-, 

senao attuativi e integrativi della Costituzione. Basti 
pensare al ^dosaggio» dei rapporti tra ì massimi organi 
costituzionali, ed in primo luogo tra lo stesso Parla­
mento e il governo. 

Inutile tuttavia addentrarsi troppo in questa sede in 
materia cosi delicata. Basti dire, schiettamente, che il 
libro, indispensabile per chi debba occuparsi profes­
sionalmente del Parlamento, è certamente utile a più 
vasti settori. Potremmo definirlo un manualetto di 
educazione civica, tali e tanti Bono i profili e i problemi 
che vi trovano spazio; dalla questione, attualissima, 
det bicameralismo ai problemi della funzione legislati­
va; dalla non meno attuale controversia sui decreti-
legge alta questione di fiducia (a quest'ultimo proposi­
to, forse, una sommessa riserva sulla concezione forse 
un po' troppo ampia che viene fatta in questo classico 

Rizzoli, pp. 178, L. 20.000 - Vita e carriera nell'auto­
biografia della ammlnistratrlce delegata dell'Ital-
tcl. «Per una donna è più difficile, ma è più diver­
tente» dice l'autrice; e lo dimostra. 

ANTONIO GIIIRELLI, «E in Unto tu crescevi*. Ru­
sconi, pp. 114, L. 16.000 • Un nonno si trova sulle 
spalle la nlpotina orfana: rinunce, difficoltà e 
grande affiatamento; ma poi le leggi generazionali 
si imporranno. Il racconto si distende con grade 
delicatezza e pulizia stilistica. 
JACQUES DELORS e PHILIPPE ALEXANDRE, 
•Lo shock del potere-, Editori Riuniti, pp. 198, L. 

•passaggio* parlamentare). 
Il libro, infine, suggerisce una considerazione di più 

generale valenza politica. Sarebbe cosa molto positiva 
se, in una Btagione in cui le questioni istituzionali ven-
gon viste anche BC non soprattutto sotto un profilo di 
continua ed estenuante negoziazione all'insegna del 
cui prodest (o addirittura come occasione di propa­
ganda, vedi Crazì e la Bua idea dell'elezione diretta del 
capo dello Stato), sarebbe ripeto cosa assai positiva se 
di libri come questo ne uscissero assai di più. Se non 
altro — anzi, soprattutto — perchè servono a far capi­
re come le «regole del gioco* siano in realtà il riflesso di 
tendenze profonde del sistema politico-istituzionale, e 
non gli annunci al popolo (saltuari ed episodici) di 
questo o quel giocatore. Di poker, magari. 

Giorgio Frasca Polara 

18.000 - Sul tema della sinistra al potere In Fran­
cia, un libro a due mani di un politico Impegnato e 
di un giornalista Indipendente. LI unisce 11 cemen­
to della comune fiducia nel loro Paese. 

PIER CESARE BORI (a cura di), -L'Intolleranza: 
uguali e diversi nella storia-, Il Mulino, pp, 296, L. 
25.000 - Il problema intolleranza accompagna l'in­
tera storia umana, dal fanatismi religiosi alle mo­
derne civiltà industriali. Ne parlano qui (è la rac­
colta degli atti di un convegno) studiosi di vaglia, 
da Todorov a Strada a Gobbio: ne esce un quadro 
di opinioni altamente stuzzicante. 

Casi 
clinici 

OLIVER SACKS, «L'uomo che 
scambiò sua moglie per un 
cappello!, Adolpht.pp. 318, li­
re 22.000. 

Allievo di A Lurijfl, di orìgi­
ne hrìtann'cn mn statunitense 
d'adozione, Oliver Sacks si pro­
pone come paiconeuroloRo, tot* 
tcrato e naturalista, che tratta 
di scienza, di uomini e di malat­
tie della mente olla stregua di 
fiabe L'ossoturn del lihro è da­
ta dal racconto di cnai rimici 
dove, fra malattie misteriose e 
dingnoHi impunibili, nrotago-
mula rimane tuttavia ifcervello 
con la sua Blmtturn e le funzio­
ni di cui «atta i allo base I<o 
scritto BI riconduce facilmente 
nell'urea «culluralintu. e .com-
portamentintai per l'attribu­

zione al cervello del ruolo di 
mediatore biologico dell evolu­
zione culturale in una strategia 
di controllo adattivo e flessibile 
sul comportamento. L autore 
mostra però la particolarità di 
un'attenzione, quasi ottocente­
sca, verso i casi clinici dai quali 
sempre si diparte per un'analisi 
longitudinale e plunfaaica dei 
sintomi. Ma non c'è, né può es­
serci, rottura e la malattia con­
tinua a porre le basi di un epi­
stema medico, La successione, 
l'ordine, il ritmo delle rivelazio­
ni annunciano già la trama di 
una stona che nello stesso tem­
po delinca un ambito patologi­
co privo di ogni determinazione 
inconsc(A. E se la prescrizione 
modica e divulgazione di sapere 
e formazione ideologica, il 
•paesaggio» non perde certo la 
simmetria che gh e costitutiva 
con I aggtungerHi di una psico-
npurofutfja dal volto umano. 
Prudenza, dunque, nell'auri-
huirc a packs in medicina gli 
effetti di ribaltamento appar­
tenenti in ottica al «principio 
della camera oscura» col rischio 
di «istematizzare in teoria una 
pratica umanitaria raccolta in 
un linguaggio talora suggestivo, 

Manuela Trinci 

Brera 
E domani? 
ROSALBA TARDITO. «Brera. 
Storia della Pinacoteca o dolio 
suo collezioni», Cantini, pp. 
119. 

La storia della Pinacoteca 
di Brera, il maggior museo 
milanese, affonda le sue ra­
dici In un lontano passato' in 
un campo ove gli Umiliati, 
un Industrioso ordine rell-

f lloso, fondarono nel 1347 la 
oro chiesa. S. Maria di Bre­

ra. Agli Umiliati successero 1 
Gesuiti, che Istituirono a 
Brera un Collegio d'istruzio­
ne ( 1572) e per tutto il Seicen­

to ne eressero la fastosa sede, 
su progetto del Bichini. Sop­
pressi 1 Gesuiti, Il Collegio 
passò allo stato (austriaco), 
divenendo, dal 1766, l'Acca­
demia di Belle Arti. La pina­
coteca nacque appunto come 
una raccolta di esempi pitto­
rici o scultorei per gli allievi 
dell'Accademia, ma non 
avrebbe raggiunto le attuali 
dimensioni se Napoleone 
Bonaparte, all'inizio dell'Ot­
tocento, non avesse deciso di 
trasformare Brera nel «Lou­
vre» dell'Italia settentriona­
le, facendovi affluire l dipinti 
e g„ affreschi sottratti al 
conventi soppressi nel vasto 
territorio sottomesso alle ar­
mate francesi. 

•Il Palazzo ha una sua sto­
ria di cultura, la Pinacoteca 
nasce senza un vero passato* 
scrive Rosalba Tardilo: dopo 
aver narrato succintamente 
le premesse storiche, rico­
struisce l'evoluzione della 
collezione (le acquisizioni 
ma anche le disastrose di­
spersioni) e del suo conteni­
tore architettonico, dall'Ini­

zio dell'Ottocento sino al no­
stri giorni. Poiché l'autrice è 
l'attuale Soprintendente al 
beni artistici e storici della 
Lombardia, a lei compete, 
ora, la direzione del Museo; 
questo libro è nato probabil­
mente con uno scopo prati­
co, secondo la massima degli 
storici antichi: studiare 11 
passato per agire bene nel 
presente. Le pagine si fanno 
Infatti più Interessanti man 
mano che si procede verso 
l'attualità, dalla ricostruzio­
ne post-bellica di Portaluppt. 
al progressivo degrado degli 
anni Sessanta e Settanta, al 
lancio della «Grande Brera», 
da parte di Franco Bussoli, 
al progetti aperti e solo in 
parte realizzati nell'ultimo 
decennio, sino alla delinea­
zione della ristrutturazione 
In corso cui è dedicata l'ulti­
ma parte del volume: rifaci­
mento del locali (progetto 
Qregottl), ridisposizlone del 
quadri, spostamento di uffi­
ci, depositi, laboratori a Pa­
lazzo Citterlo. 

Nello Forti Grazzini 

I filosofi a Cattolica 
Questa volta per rOrìenio 
A Cattolica tornano I filosofi, mentre non ai sono cpcntl oli echi 
dolla polemica sulla divulgazione e su quella filosofico in 
particolare (al centro dell'attenzione le dispenso di Emanuele 
Severino, che fu uno dei protagonisti delle f serate, di 
Cattolica). All'ottava edizione (sono iniziati no! 1980) QII 
Incontri propongono il tema dell'i oriente,. L'avvio è por il 27 
settembre con Giorgio Renato Franci, Ernesto Bellucci. Paolo 
Beonio Brocchieri, che apriranno la prima serie delle 
discussioni su icaratteri salienti del pensiero orlemelet. U 
seconda parte invece porre in risalto la interrelazioni tra 
pensiero orientile • pensiero occidentale. Nel nove venerdì 
dogli incontri interverranno, oltre agli studiosi gid citati, Paolo 
Santangelo, Renato Barili!, Paolo Rossi, Francesco Barone, 
Italo Mancini e Grazia Marchiano. Sede: Il centro polivalente di 
piazza dalla Repubblica 2 (inizio ore 21 ). 

Poesie 

Attenti 
all'amore 

RENZO BALDO. fOitarmo-
nit», Shakespeare Si Compa­
ny. pp. 76. U 10.000 

Non è possibile, crediamo, 
accostarsi od un'antologia di 
versi senza possedere alme­
no un'Immagine dell'autore. 
Renzo Baldo, Insegnante, di­
rettore negli anni r60 de «L'e­
co di Brescia* (periodico co­
raggioso e tentativo sfortu­
nato di giornalismo militan­
te), codlrettore di «Bre-
sclaoggl*, animatore della 
Fondazione Clementina Tre-
bcschl, è Intellettuale molto 
conosciuto nella sua città 
per l'Impegno civile e demo­
cratico, ma solo In pochi sa­
pevano della sua attività 
poetica, coltivata con discre­
zione e pudore, quasi a dire: 
«E la mìa vita, come tante, 
passione, politica, sdegno e 
amore». 

Ma a questa lettura, se ne 
può affiancare un'altra, ver­
ticale. Dalle prime prove di 
«Juvenllla-(dove«In marcia* 
sembra precorrere passi toc­
canti di Pasolini e FenogUo) 
a «Prefazione*, che racchiu­
de versi di alto livello espres­
sivo e dove la poesia è vista 
come lavoro privato, un bus­
sare discreto alla porta al­
trui, fino a «Il boom econo­
mico» ('61) e al «Frammenti 
per un canto sulla Resisten­
za», in cui la lingua, prima 
piegata su se stessa, riesce ad 
offrire uno sguardo dolce e 
severo, distaccato e parteci­
pe alle cose degli uomini. 

Un ultimo accenno merita 
Il lirismo del canti d'amore, 
argutamente Introdotti con 
un verso da melodramma, 
«l'amore e un pizzicore...*. E 
certo 11 tema meno docile da 
trattare, sul filo del rasoio 
tra melanconia e Intimismo, 
dove solo una radicata cul­
tura «Illuminista* può appro­
dare al risultati delicati e In­
tensi di «Rifiuto d'estasi», 
«Non chiedetemi», «Dirti ca­
ra, che le stelle». 

•,p. 

Società, 

Guida 
galante 

ANONIMO cLa portinaia delle 
Carmelitane.». Lucarìni. pp. 58, 
L 8 0 0 0 

•Sainte-Nltouche» o «La 
Portinaia delle Carmelitane» 
( dove quel «Salnte-Nltou-
che« sta maliziosamente a si­
gnificare «gattamorta!, «san­
terellina») lo si considera 
Idealmente 11 pendant del fa­
mosissimo «Portler des 
Chartreux» di Gervaise de 
Latouche. Citato nel roman­
zo libertino attribuito a Di­
derot, «Thèrése phtlosophe», 
come uno del volumi che 
•non dovevano mancare» In 
nessuna biblioteca galante, 
l'anlnomo libretto conobbe 
grande fortuna durante tut­
to il secolo XVIII e si distin­
gue ancora oggi nella produ­
zione clandestina settecente­
sca per l'arguzia della scrit­
tura e l'impertlni-nza dei 
contenuti. 

Fabrizio Chiosura 

Processi 

Inomi 
della strage 

GIUSEPPE DE LUT1IS (a cura 
di), •L'atto di accusa dei giudici 
di Bologna!, prefazione di Nor­
berto Bobbio, Editori Riuniti, 
pp. 406, L 20.000. 

Non c'è libro di fantapoli­
tica che regga 11 posso con gli 
atti processuali e non ci sarà 
libro suila storia Italiana de­
gli ultimi vent'annl che po­
trà prescindere da tali docu­
menti. La loro lettura è più 
avvincente di un «giallo», no­
nostante l'asciuttezza e la 
scarsa eleganza della prosa 
giudiziaria. In ogni caso è 
più inquietante. In fatto di 
brividi, altro che Hltchcockl 
Per fare conoscere libri di 
Questo genere, gli Editori 
Riuniti nonno inaugurato 
una collana: Mafia, Sfndona 
e, ultimo uscito, La strage* 
che e l'atto di accusa del giu­

dici bolognesi per U massa­
cro del 2 agosto '80. Mal, In 
una sente nza-ord inansa, al 
era pervenuti a mettere sotto 
accusa, con tonto di nomi e 
cognomt, 1 tre livelli: esecu­
tori, organizzatori, mandar»* 

Il processo, che riprenderà 
Il 2 marzo, dirà se le accuse 
reggeranno alla verifica di­
battimentale. Ma le devia­
zioni e gli inquinamenti, le 
connivenze del servizi infor­
mativi con 1 gruppi eversivi, 
§11 avalli politici, la piovra 

ella P2, sono fatti che non 
abbisognano di ulteriori ac­
certamenti. «Nell'universo 
del potere Invisibile — scrive 
Norberto Bobbio nella prefa­
zione al volume, curato da 
Giuseppe De Lutlts — sono 
nati tutu gli episodi di vio­
lenza politica che hanno 
sconvolto II paese, Ivi com-

Breso 11 più efrerato, la strftf 
Ila stazione di Bologna*. 
Dopo II 2 agosto, la strage 

del Natale 'B-TPuò ora consi­
derarsi sgombro l'orizzonte? 
La lettura di JlorJ come que­
sto aluta anche a rispondere 
a domande tanto tremende, 
franando la comprensibile 
tentazione di fornire, oggi. 
risposte perentorie. 

Iblo Paolucc* 

^icMOili© 

Manicomio 
e anni 30 

CORRADO TUMIATI, f i tetti 
rossìi, Mvsilto, pp. 106, L. 
14.000. 

La legittimità della riesu-
mazione di questi ricordi dt 
manicomio — pubblicati per 
la prima volta nel 1B31 e su­
bito premiati con un premio 
Viareggio — sta nella mo­
dernità: della testimonianza 
umana che essi offrono, 
L'autore, che prima di matu­
rare ultroquarantaclnquen-
ne la sua vocazione wuaUc* 
aveva lavorato come psi­
chiatra, rivela in questa bre­
vi annotazioni una precorri­
trice sensibilità verso quel­
l'infelice mondo di sofferen­
za, sempre attento, come lui 
stesso dice, a respingere la 
tentazione di «sacrificare 
una persona all'Idea distur­
ba trice che essa sembra rap­
presentare». 

L'approccio è delicato, le 
riflessioni profonde. Un pro-
zloso profumo anni 30 vfent 
poi, nello stile, da un raffina­
lo uso di quella prosa d'arte 
che carattertsaava gii elzevi­
risti dell'epoca e che nel Tu­
ratati letterato fa da sor* 
e rendente, intonato suppor-

) a una concreta e impegna­
ta, anche se non appariscen-
te. battaglia civili ilei Tu-
mlatl scienziato. 

Augusto Faaote 

»®ffl«» 

passaggio 
E.M. FORSTER, t l a codina t i 
Devi». Sejra a Riva editori, pp. 
188, L 13 000 . 

Lo prima impressione è 
che si tenti dt cavalcare l'on­
da del succedo di «Passaggio 
In India», ma non è vero. O e 
vero so:o in pane Probabil­
mente se fovse ooera prima» 
se u suo autore non al chia­
masse Forster, qviMto volu­
metto passereDbe inosserva­
to: ma se ne sari\ lamo non è 
solo perefìè viene dulia pen­
na del celebre scrittore ingle­
se. Avveitiii.^0 subito che 
non si tratta di un romanio; 
e una raccolga di lettere, ri­
cordi e commenti In occasio­
ne di due visite-soggiorno 
che Forster compi neuo sta­
to Indiano di Dewis tjerUor, 
La prima fu nel li>U e la se­
conda nel I M I . quando to 
scrittore Inglese visse quella, 
che ebb« a aeflnire «la gran­
de occasione della mia vita» 
divenendo secretarlo perso­
nale del Mahara)iUj di De-
was. 

Mancavano svneora ventl-
sel anni al 15 a^wu? l&n. al­
la liberazione dal ÉWu bri­
tannico e ai sorgere della più 
popolosa democrazia del 

. Ma forse è proprio 
questa la chiave di lettura, 
l'ottica, che svela gli aspetti 
più interessanti del volume, 

&11 occhi di un inglese punta-
su un'India che non riesce 

a comprendere; la situazione 
del paese agli albori del fer­
menti nazionalisti e 1 mille 
misteri che la popolano. 

VI ai trova Si lutto, dalla 
«strana* festa dì nove giorni 
per commemorare la nascita 
di Khrishna, «ui'incartco di 
ricevere ('«insulto ufficiale», 
alle mille figure, incontri e 
impressioni poeticamente 
descritti aiicha se, speaso, 
culturalmente travisati e de­
formati da una cultura cosi 
distante da quella indiana, 

Luca VkSo 


